
T
urbati dalle politiche migratorie annunciate da
Donald Trump? Preoccupati per l'aria xenofoba
che si comincia a respirare nel cuore dell'Eu-

ropa? Indignati dalle bufale che giornali e siti internet
propinano ogni giorno inventando di sana pianta de-
litti efferati di cui si sarebbero macchiati i richiedenti
asilo presenti sul nostro territorio? Non temete, c'è un
siciliano che ogni giorno racconta al mondo cos'è
davvero l'immigrazione e in tempi di muri e chiusure
spiega che nel Mediterraneo si sta consumando un
nuovo Olocausto e che l'Europa dovrebbe andare a
prendere con le sue navi gli uomini, le donne e i bam-
bini, sottraendoli al business e alle violenze degli sca-
fisti. Si chiama Pietro Bartolo, di professione fa il
medico. Ma a suo modo, ha voluto raccogliere il te-
stimone dal padre pescatore, diventando a sua volta
un pescatore di uomini. Li accoglie e li cura senza
sosta, quasi in maniera bulimica. Ogni vita salvata è
una gioia, ogni morte è un dramma. Va avanti così da
anni, senza alcun segno di assuefazione. “Il mio cuore
è devastato”, mi confida privatamente. E mentre me
lo dice, si commuove. A Lampedusa è ormai un'istitu-
zione. In un Sud che ogni giorno perde le sue energie
migliori, salutando giovani di belle speranze che
vanno a cercare fortuna altrove, Pietro Bartolo è il
simbolo di una Sicilia che va in direzione ostinata e
contraria. Un esempio più unico che raro di umanità,
generosità ed empatia. A suo agio a parlare con i pe-
scatori locali, così come con il Presidente della Re-
pubblica o il Papa. Determinato a fare in modo che i
media cambiassero il modo di raccontare quello che
da anni succede a Lampedusa con gli sbarchi dei mi-
granti, convince il regista Gianfranco Rosi a realiz-
zare “Fuocoammare”. Meryl Streep se ne innamora
e da presidente di giuria del Festival di Berlino gli fa
vincere l'Orso d'Oro. Robert De Niro invita Bartolo a
casa sua, l'Hollywood democratica che ha preso po-
sizioni fortemente critiche nei confronti di Trump lo
esalta. Il medico isolano è ormai diventato il nuovo
ambasciatore di un'identità siciliana che il mondo non
conosceva, in cui senso di accoglienza e orgoglio per
le proprie radici camminano di pari passo. Sentiremo
ancora a lungo parlare di lui in questi tempi difficili,
lo ascolteremo ancora parlare con commozione delle
tragedie che ha visto con i propri occhi e di quelle che
ha contribuito a scongiurare. Sarà ancora capace di
emozionarci e di farci riflettere, con la concretezza dei
fatti, che restano il migliore antidoto contro la vacuità
delle ideologie e dei pregiudizi. Nelle sue parole e nei
suoi occhi ho visto la forza di un uomo capace di ab-
battere muri e steccati d'ogni sorta. Uno che dalla sua
piccola isola nel cuore del Mediterraneo potrebbe
anche essere capace di cambiare le sorti di un mondo
che va in tutt'altro verso.

L'anti-Trump è
a Lampedusa

di Vincenzo Figlioli
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Lo scontro pare per una mancata precedenza. L’impiegato era presidente dell’associazione “Batticuore…Batti”

Intorno alle 9 di ieri mattina, un in-
cidente mortale si è consumato
nelle strade marsalesi.  In zona

Cutusio, vicino ad un incrocio con
Catenazzi, una Renault Clio scura si
è scontrata con una Fiat Panda beige.
L'uomo a bordo di una delle due auto
è deceduto sul colpo. Si tratta di Vin-
cenzo Marino, 60 anni, impiegato
della Banca Unicredit nonchè presi-
dente dell'associazione Batticuore...
Batti" Onlus. L'altro invece, Sandro

Attinà – marsalese conosciuto per l'at-
tività commerciale di vendita di auto-
mezzi - è stato trasportato all'ospedale
“Paolo Borsellino” di Marsala. An-
cora non sono ben chiare le dinamiche
dell'incidente, forse uno Stop non ri-
spettato, una precedenza non data. Sul
posto sono intervenuti subito i Vigili
del Fuoco che hanno estratto Marino
dalle lamiere. Questi hanno poi avvi-
sato i Vigili urbani, l'ambulanza del
118 e i Carabinieri che stanno rico-
struendo il terribile scontro. E' arrivata
anche l'auto delle onoranze funebri
per prelevare l'uomo che si trova an-
cora per terra. Straziante la dispera-
zione dei familiari. Sconvolti i tanti
amici. Vincenzo Marino in città era
molto conosciuto anche per le attività
sociali e sul fronte della salute, orga-
nizzate a Marsala. Proprio nelle scorse
settimane l’associazione diretta dal
Marino si era resa protagonista di una
singorale inizitiva. Era stato “donato”
all’Ospedale Paolo Borsellino un pic-
colo insediamento floreale collocato

davanti alla struttura. “Ci stiamo oc-
cupando noi della manutenzione or-
dinaria - ci aveva detto il Marino -
speriamo che in campi analoghi altre
associaziosi facciano portatori di ini-
ziative del genere”. Sono ormai di-
versi gli incidenti mortali che si
susseguono dall’inizio dell’anno. A
perdere la vita sulle starde marsalesi,
soprattutto nelle periferie, sia nord che
sud, sono stai alcuni giovani. Nella via
Trapani è deceduto, “tamponato”da
una vettura mentre procedeva a piedi,
un giovane marsalese. Non si è ancora
spenta l’eco della emozionante ceri-
monia funebre del giovane nigeriano,
Efre Sunny, deceduto anche lui sulla
via Trapani, vittima di un pirata della
strada. A gennaio sul versante sud
della città, nella contrada Santo Padre
delle Perriere era “caduto” vittima
anche lui di un incidente stradale, un
centauro che a bordo di uno scooter,
scivolando, era andato a sbattere con-
tro un camion. Si trattava di un diciot-
tenne di nazionalità rumena. 

Incidente mortale a Cutusio:
perde la vita Vincenzo Marino

VINCENZO MARINO

IL LUOGO DELL’INCIDENTE

CRONACA

La vostra casa è già venduta,
aspettiamo solo voi.

Date le innumerevoli richieste

di acquisto giunte in agenzia,

ricerchiamo  immobili in tutta la città.

Soddisfare i vostri desideri

è per noi la gratificazione più grande.

Vicenda Consip, spunta il
nome di Ignazio Abrignani

Nella vicenda
Consip, che
sta coinvol-

gendo oltre che ver-
tici dello Stato, (il
ministro Lotti in pri-
mis) anche familiari
dell'ex premier Mat-
teo Renzi, secondo
una  ricostruzione,
per il momento sol-
tanto giornalistica,
sarebbe coinvolto
anche il deputato di
origine marsalese Ignazio Abrignani che avrebbe incon-
trato Luigi Marroni per sostenere un gruppo concorrente
di quello di Romeo, arrestato giovedì (lunedì il suo in-
terrogatorio di garanzia), che era invece “favorito” dall'ex
deputato di An Italo Bocchino. Abbiamo sentito Ignazio
Abrignani che si trovava alla Camera dove è vice presi-
dente della Commissione Attività produttive. “Se queste
ricostruzioni sono il frutto di dichiarazioni rese alla
stampa – ci ha detto il deputato di Ala – chi le ha date ne
dovrà certamente rispondere nelle sedi opportune”. Luigi
Marroni ha detto che Verdini e il padre di Matteo Renzi
avevano aspettative ben precise sull’assegnazione di gare
Consip. [ ... ]                                    ...continua in seconda

IGNAZIO ABRIGNANI
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Lo Curto solidale
con la Arcara
L'ex europarla-

m e n t a r e
Eleonora Lo

Curto è intervenuta
con una nota sulla
querelle che ha visto
protagoniste in Consi-
glio comunale l'asses-
sore alla cultura Clara
Ruggieri e la consi-
gliere comunale Letizia Arcara. “Il Gruppo "Forza
Marsala" rappresentato dalle Consigliere Nicoletta
Ferrandelli e Rosanna Genna a cui la scrivente si
unisce convintamente, esprime piena solidarietà
umana e politica alla Consigliera Arcara , apprezza
la coerente scelta del Gruppo "Cittadini e non sud-
diti " di prendere le distanze dall'Amministrazione
Di Girolamo, auspica di sviluppare con il predetto
Gruppo Consiliare una efficace e proficua colla-
borazione dall'opposizione per stimolare l'Ammi-
nistrazione "a fare ad essere e ad esistere" con
concrete azioni di buon governo improntate allo
sviluppo dell'economia, al sostegno all'imprendi-
torialità cittadina e non solo, alla difesa e sicurezza
del territorio e dei cittadini , a costruire e creare
condizioni per attrarre investitori e investimenti, a
migliorare il decoro e la cura della Città a partire
dalle periferie, a mettere in sicurezza le Scuole, a
migliorare la viabilità, a potenziare e promuovere
la cultura in ogni sua forma ed espressione a par-
tire dai talentuosi artisti marsalesi di cui l'Asses-
sora Ruggeri ha ignorato l'esistenza ed il valore”.

Il Comune di Marsala indice
una selezione pubblica per
l'eventuale assunzione a
tempo determinato di autisti.
La graduatoria avrà validità
triennale. Il bando è stato
pubblicato sul sito istituzio-
nale del Comune di Marsala.
Per parteciparvi sono richie-
sti alcuni requisiti. Ai fini
dell'ammissione in graduato-
ria, saranno valutati i titoli di
studio e formativi posseduti
dal candidato, nonché i ser-
vizi prestati in Enti pubblici.
Prevista anche una prova
pratica per valutare l'idoneità
all'impiego di “Autista Tra-
sporto Pubblico Locale”.

[ Vicenda Consip, spunta il
nome di Ignazio Abrignani ]
- Che ci può dire? “A me non
risulta – continua Abrignani –
che si sia mai affrontato l'ar-
gomento. Lo avrei saputo. Io
naturalmente parlo per me
stesso e non a nome di Denis
Verdini. Ma la ricostruzione
mi sembra alquanto strana”.
Si è anche parlato di presunti
incontri tra il leader di Ala a e
il padre dell'ex premier, Ti-
ziano Renzi: “Che Denis co-
nosca l'ex premier mi pare
scontato. Se invece intratte-
neva rapporti, a che solo di
conoscenza co il padre, non
saprei dirlo”. [ g. d. b. ]

LAVORO

CONTINUA DALLA PRIMA

Nella notte va a fuoco un’autovettura in via Istria
Va a fuoco una vettura di grossa cilin-

drata. E' accaduto nella notte tra gio-
vedì e venerdì nel popoloso quartiere

di viale Regione Siciliana, meglio noto ai mar-
salesi come quello di “via Istria”. La macchina
di grossa cilindrata, verso le 2 della notte per
cause ancora da accertare, ha preso fuoco. Sul
posto sono giunti i Vigili del fuoco del distac-
camento di corso Calatafimi, che hanno prov-
veduto a domare le fiamme. Non si conoscono
i motivi che hanno generato l'incendio. Nella
zona non sono nuovi episodi dolosi, ma anche
un corto circuito nel vano motore non è da
escludere. Nella tarda mattinata la carcassa
della vettura è stata rimossa.

Subito sul posto nel popoloso quartiere i vigili del fuoco per spegnere le fiamme. Ignote le causeCRONACA

ANPI: “No nomi di partigiane accanto a fascisti”
L’ANPI provinciale di Trapani,

esprime la sua solidarietà ai
compagni dell’ANPI di Mar-

sala. Questi i fatti: la locale sezione pre-
sieduta da Pino Nino, dovrà disertare la
manifestazione di intitolazione di un
luogo della città lilybetana alle partigiane
marsalesi. Questo perchè l'ANPI aveva
chiesto all'Amministrazione comunale di
non collocare le targhe dedicate alle tre
partigiane di Marsala nello stesso sito –
ovvero Villa Cavallotti – nel quale com-
paiono anche due bronzi che ricordano
noti fascisti marsalesi volontari dell'igno-

bile guerra di occupazione in Africa.
“Marsala democratica ha una storia di de-
mocrazia e di libertà, ma soprattutto di an-
tifascismo, come l’ANPI ha potuto
documentare in un volume che ripercorre
la vita dei tanti partigiani marsalesi e di
tutta la provincia di Trapani – ha fatto sa-
pere il presidente provinciale Aldo Virzì.
Sorprende che un’amministrazione demo-
cratica, erede di una storia che fa onore a
questa terra, non abbia saputo, o voluto,
nel rispetto delle regole, trovare, nono-
stante le tante proposte di mediazione
avanzate dalla stessa sezione ANPI, una

soluzione al problema”. Proprio per que-
sto motivo la locale ANPI non sarà l'8
marzo alla cerimonia di intitolazione a
Villa Cavallotti. C'è tanto dispiacere che
aleggia perchè dare il nome delle parti-
giane a luoghi della nostra Città era una
battaglia che è diventata conquista. “Vo-
gliamo solo augurarci che quello dell’8
marzo possa essere considerato un episo-
dio, per quanto doloroso, che non infici il
rapporto proficuo che deve esistere tra
l’istituzione e la nostra associazione che
ha come unico scopo la difesa dei valori
della costituzione”, ha affermato Virzì. 

L'8 marzo l’associazione non parteciperà alla cerimonia d'intitolazione a Villa CavallottiMARSALA

Sicurezza per i migranti in bici, c’è collaborazione
Nel corso di una tavola rotonda organizzata dalla Diocesi di Mazara

e dalla Pro Loco Marsala 2.0 di Mario Ottoveggio, sono stati do-
nati 900 corpetti catarifrangenti ai migranti ospiti delle comunità

locali per sensibilizzarli all’uso soprattutto quando sono a bordo delle bici
nelle ore serali e notturne. Parlando di sicurezza, i partecipanti si auspicano
a breve che i migranti vengano dotati anche di biciclette a norme con di-
spositivi illuminati e che si possa dare vita a corsi di educazione stradale.
“Il poco messo insieme – afferma il Vescovo Mogavero - può diventare
davvero molto”. La comandante dei Vigili urbani, Michela Cupini ha però
ricordato che c’è “… la corresponsabilità anche di coloro che non si sono
dotati degli strumenti di sicurezza previsti dal Codice della strada”. Presenti
all’incontro, le assistenti sociali Donatella Pellegrino e Desy Di Girolam,
e la mediatrice culturale Marta Adamo; Caterina D’Angelo responsabile
dei progetti per migranti della Prefettura, il Commissario Salvatore Altese,

il Comandante della Guardia di Finanza, Luigi Di Palma, quello della Ca-
pitaneria, Gian Luigi Bove, il tenente Federico Minicucci dei Carabinieri,
il sindaco Alberto Di Girolamo, il Consigliere comunale Mario Rodriquez,
padre Giuseppe Ponte e l’assessore Marcella Pellegrino per il Comune di
Pellegrino. 

In una tavola rotonda con le Autorità, Pro Loco 2.0 e Diocesi donano corpetti catarifrangenti

Dopo i fatti accaduti in Consiglio comunale

INIZIATIVE

Cisl: “Parco Archeologico chiuso, ci sono disagi”
La Cisl di Marsala interviene sulla chiu-

sura del Parco Archeologico del Museo
regionale Lilibeo. “Vero è che qualche

mese fa sono terminati gli scavi e le analisi di
studio di esperti esterni alle nostre amministra-
zioni – ha affermato il responsabile Chirco -
ma la forte contrarietà impatta contro l'assenza

di custodi proprio nel luogo dell'antico Cassaro
di Capo Boeo, con la biglietteria inattiva e
quella recinzione in ferro che presto diverrà
ferraglia, se non si interviene con un serio la-
voro manutentivo”. La sigla sindacale eviden-
zia anche l'esigenza di una potatura. Nei giorni
scorsi, peraltro l’Assessorato regionale ai Beni

Culturali aveva reso noti i dati di affluenza per
il 2016 di visitatori nei musei siciliani. Questi
hanno evidenziato come il Museo Lilibeo
abbia addirittura dimezzato i suoi visitatori da
un anno all'altro. Segno che ci sono dei pro-
blemi evidenti di gestione. 

Il Comune assumerà
nuovi autisti di bus

Prestigioso riconoscimento
per il medico marsalese Rino
Ferrari. Il presidente dell'Or-
dine provinciale dei medici è
stato inserito nella commis-
sione centrale per gli eser-
centi le professioni sanitarie.
La commissione ha lo scopo
di esaminare eventuali ricorsi
contro sanzioni inflitte dagli
organi periferici. Una sorte di
commissione d'appello. Il
provvedimento di nomina è
stato preso dal presidente del
Consiglio dei ministri, Ste-
fano Gentiloni.

SALUTE

Riconoscimento
per Rino Ferrari

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

IL LUOGO DELL’INCENDIO

RINO FERRARI

ELEONORA LO CURTO

POLITICA
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CINEMA GOLDEN

In sala l’Oscar
“La la land”

Il Cinema Golden di Mar-
sala torna con una doppia
proiezione… da Oscar.
Alle 18 continua la proie-
zione del film d’anima-
zione “Ballerina”, mentre
alle 20 e alle 22 verrà pro-
grammato il pluripremiato
agli Oscar, “La la land”, il
musical di  Damien Cha-
zelle con Ryan Gosling e
Emma Stone. Los Ange-
les. Mia sogna di poter re-
citare, Sebastian è un
musicista jazz che si gua-
dagna da vivere suonando
nei piano bar. I due si in-
contrano fino a quando
nasce un rapporto che è
cementato anche dalla co-
mune volontà di realiz-
zare i propri sogni.  Chi
presenta una copia di
Marsala C’è con questo
articolo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto.

MARSALA

L’Agrario visita il
Palazzo VII Aprile
Una lezione di cittadi-
nanza e costituzione
svolta fuori dall’aula or-
dinaria, nel corso della
quale 30 studenti del-
l’Agrario “A. Damiani”
hanno potuto visitare Pa-
lazzo VII Aprile e se-
dersi nei banchi
dell’Aula consiliare per
un approfondimento sui
compiti e il funziona-
mento del consiglio co-
munale marsalese. Ad
accogliere gli studenti,
accompagnati dai do-
centi di storia Isaia, Patti
e Sciacca, diversi consi-
glieri e il Presidente
Enzo Sturiano. Proprio
Sturiano ha spiegato ai
ragazzi come si svolge
una seduta consiliare,
dove siede la maggio-
ranza e dove l’opposi-
zione, il ruolo
dell’Amministrazione e
delle commissioni. Si è
parlato anche della storia
di Palazzo VII Aprile e
di Sala delle Lapidi che
ospita le targhe comme-
morative dei marsalesi
che hanno fatto la storia
della Città. Fra questi
emerge proprio Abele
Damiani, rivoluzionario
che il 7 Aprile 1860, ade-
rendo alla rivolta della
Gancia cominciata a  Pa-
lermo.

Il Liceo Pascasino partner di un progetto sul bullismo
E’ stato firmato ieri a Palermo, presso la sede del Liceo “Galilei”, un

accordo di rete regionale per il progetto “Cyberangels – in rete con-
tro il bullismo”, promosso a livello nazionale dal Miur. Si tratta di

un progetto, coordinato dal professore Maurizio Gentile, che mette in rete
diversi partner, tra cui l'Osservatorio regionale permanente sul bullismo
Usr Sicilia e il dipartimento di Economia dell'Università di Palermo. La
rete dei partner comprende una scuola per ognuna delle nove province si-
ciliane. A rappresentare il territorio trapanese sarà il Liceo Pascasino di
Marsala, guidato dalla dirigente Anna Maria Angileri. Scopo del progetto,
nella prima fase, è sensibilizzare la comunità scolastica, attraverso attività
mirate, sui temi del bullismo e del cyber bullismo, soffermandosi in parti-
colare sui mutamenti che hanno investito il mondo della comunicazione e
che hanno comportato conseguenti effetti sulle relazioni interpersonali e
di gruppo. Nella seconda fase è previsto un percorso di formazione desti-
nato a studenti, famiglie, genitori e personale Ata sui sistemi di sicurezza
in rete e la selezione di un gruppo di giovani peer educator, che nel seg-
mento successivo trasferiranno le esperienze e le competenze maturate ad
altri coetanei che frequentano classi caratterizzate da maggiori criticità. Il

progetto prevede inoltre una ricaduta mediatica, attraverso la realizzazione
di cortometraggi e spot, nonché tramite trasmissioni radiofoniche che an-
dranno in onda su Radio 100 Passi, emittente partner del progetto.

L'iniziativa coinvolge nove scuole siciliane, l'Usr Sicilia e l'Università di PalermoSCUOLA

Annullato il concerto di Armando Corsi al Baluardo
E’ stato annullato improvvisamente il con-

certo di Armando Corsi al Baluardo Ve-
lasco di Marsala. Il musicista avrebbe

dovuto esibirsi domani, 5 marzo, alle ore 18
nello spazio teatrale di via Frisella, 27. L’asso-
ciazione culturale, che puntava molto sul-
l’evento, deve purtroppo comunicare
l’annullamento del concerto del chitarrista per
un serio motivo. Ieri, alle prime ore del mattino,
è venuta a mancare la voce ligure per eccellenza,
Roberta Alloisio, compagna di scena di Ar-
mando Corsi, insieme sul palco fino a qualche
giorno fa. Alloisio è deceduta nel sonno per

cause ancora da accertare. Il mondo della musica
genovese e italiana si stringe nel dolore per la
perdita della grande artista simbolo della Liguria,
che si è mossa sempre tra canzone e teatro e col-
laborando con i migliori artisti della scena. Di
recente aveva omaggiato in un disco Luigi Tenco
proprio con Armando Corsi. La produzione ar-
tistica ed il musicisti sono molto addolorati per
la perdita dell’amica considerata come una so-
rella e si dicono dispiaciuti per non poter essere
domenica al Baluardo. Con la speranza un
giorno di poter tornare. 

Il chitarrista fortemente addolorato della perdita dell'amica e cantante Roberta Alloisio, partner sulla scenaMUSICA

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

ARMANDO CORSI

Sipario Scuola, premi
all’Istituto Commerciale

Alunni dell’Istituto Commerciale “G. Garibaldi”
diretto da Sara Ester Garamella sono stati pre-
miati al concorso Sipario Scuola 2017 a Ra-

gusa. I ragazzi, coordinati dalle docenti Teresa Titone
e Maria Bellafiore – hanno scritto saggi, recensioni, ar-
ticoli su tematiche sociali quali l’omofobia, la “costru-
zione della pace”, il viaggio, la ricerca della felicità,
così come voluto dall’Assessorato regionale ai Beni
Culturali che patrocina il concorso. Alla manifestazione
sono intervenuti:  Giovanni Di Stefano, archeologo e
professore universitario, che ha illustrato i parchi ar-
cheologici di Kamarina e Cava d’Ispica; il caporedat-
tore de “La Sicilia” di Ragusa, Michele Nania, che ha
affrontato la scottante tematica de “Il falso nella comu-
nicazione”; la dirigente del CSA di Ragusa Giovanna
Criscione che ha ribadito l’importanza del Progetto. Gli
articoli premiati sono stati  pubblicati su Ragusaoggi e
sul portale www.sipario.it. Questi gli alunni marsalesi
premiati: Francesco Ferrante, Gianluigi Bonafede, Da-
nilo Valenza, Marco Vinci, Giusy Di Trapani, Annalisa
Angileri, Eleonora Meo, Maria Assunta Anastasi, Siria
Bianchi, Katia Patti, Chiara D’Antoni, Michele Tran-
cia, Giusy De Vita, Luigi Aloisi, Caradonna Vincenza,
Alessia Casubolo, Ivana Farina, Mariangela Paladino.

Affrontati temi socialiINIZIATIVE

Nato a Marsala il 7 luglio
1920, ha esercitato la
professione di medico
pediatra con grande scru-
polosità, dedicandovi
ogni sua energia e meri-
tando il pieno rispetto del
prossimo. Dal 1959 al
1987 è stato primario di
pediatria presso l’ospe-
dale San Biagio di Marsala guadagnandosi la stima
dei colleghi e l’affetto degli assistiti. In campo sociale,
come presidente del locale Lions Club ha legato il suo
nome all’istituzione delle mire atte ad agevolare la na-
vigazione dello Stagnone, da Marsala per l’isola di
Mozia e viceversa. 

Per l’occasione del settimo anniversario dalla morte,
i figli Peppino, Daniele e Maria Perla,

le nuore e i nipoti lo ricordano
con immutato affetto e profonda commozione.

La messa in suffraggio sarà celebrata domani
alle 11,30 presso la Chiesa Salesiani.

Ricordando Giuseppe Clemente

NECROLOGIO

Di Angelo Genna, dotto sa-
cerdote marsalese nato nel
1696 e morto nel 1780, sap-

piamo soltanto che, assecondando la
moda culturale del tempo, coltivò la
storiografia, intesa più come esalta-
zione delle glorie della propria città
che come ricerca critica del passato.
Intorno alla metà del secolo XVIII,
compose un “Annale cronologico
dell'antichissima città di Lilibeo oggi
Marsala” che ci è pervenuto mano-
scritto in più copie. Da quel che ci
consta per conoscenza diretta, una
copia si conserva nel convento dei
padri Agostiniani Scalzi della chiesa
dell’Itria e una seconda copia si trova
in possesso di un’antica famiglia
marsalese. Ne esiste una terza copia,
che è quella che circola in forma dat-
tiloscritta, ma di essa non ci è noto il
possessore. Non sappiamo se fra
queste tre c’è il manoscritto autografo
del Genna né possiamo stabilirne
l’ordine di composizione non avendo
avuto modo di confrontarli. L’Annale
cronologico del Genna è stato pub-
blicato col titolo “Storia di Marsala”,

nel 1916, dal canonico Bartolomeo
Lombardo, il quale con un’opera-
zione scorrettissima, ha dato alle
stampe un’opera che conserva ben
poco dell’originale. Essa, come ho
avuto modo di ricordare in altra oc-
casione, è in realtà un rifacimento
sintetizzato e qua e là integrato con
delle incongrue interpolazioni del cu-
ratore. Inoltre il Lombardo non si è
preoccupato di indicare il mano-
scritto cui ha attinto e il luogo in cui
si conserva, né, come sarebbe stato
doveroso, si è curato di tracciare un
profilo biografico dell’autore. Sol-
tanto ci fa sapere che la famiglia
Genna cui apparteneva il sacerdote
Angelo era soprannominata Crudo e
che era imparentata con i Sarzana.
Angelo Genna, nutrito di studi uma-
nistici, riteneva che la storia fosse
maestra di vita. Nell’introduzione
“Al concittadino lettore” egli critica
il vezzo giovanile di “passar il tempo
or su li romanzi, or su le poesie, tutte
composizioni ideali, e negli uni, e
negli altri l’inesperta mano della fra-
gilità umana raccoglie frutti amorosi,

che gustati, non rinvigoriscono, ma
insieme colli frutti marciscono”. Non
è così, invece, per la storia: “II leg-
gere e rileggere le storie è … come il
maneggiare un tesoro, quale, se so-
lamente si mira, niente dona di sue
ricchezze, se però bene s'applica ar-
ricchisce a chi lo maneggia: e tesoro
è la storia”. Convinto di una tal verità,
compose un lungo trattato diviso in
tre libri: nel primo, tratta di tutto
quello che successe dal principio del-
l’esistenza di Lilibeo fino al mo-
mento in cui ebbe cambiato il nome
in Marsala; nel secondo da quando
fu denominata Marsala fino all’anno
1753; e nel terzo in breve racconta
del ritrovamento della statuetta di
Maria Vergine, nominata della
Cava. Ancor meno sappiamo del-
l’altro cronista di cui ci occupiamo
oggi: Vito Ingianni. Nato nel 1766
e morto nel 1831, Ingianni fu un sa-
cerdote che aveva casa dalle parti di
Cutusio, se vogliamo prestar fede
alla datazione topica del suo scritto:
Cutusio 1801. Egli compose delle
“Addizioni” che volevano essere

una continuazione dell’opera di An-
gelo Genna: “Noi dovendo fare nel
suo annale cronologico il 4° libro -
dice Ingianni - useremo lo stesso
metodo. Ci faremo carichi di con-
trafigurare ogni cosa, tanto nel po-
litico che nel morale secondo la
nobiltà delle azioni. Avremo di mira
l’onore della patria, dei suoi citta-
dini e della religione”. Le “Addi-
zioni” di Ingianni furono pubblicate
da su ricordato Bartolomeo Lom-
bardo in appendice alla “Storia di
Marsala” di Angelo Genna, ma non
conoscendo alcun manoscritto di
Vito Ingianni, non siamo in grado
di dire quanto, nel testo dato alle
stampe, sia di Ingianni e quanto del
Lombardo. Non sappiamo dove si
conservava il manoscritto delle Ad-
dizioni utilizzato da Lombardo e se
esiste ancora. Per finire. Ad Angelo
Genna è intitolata la breve via con
“toccu” (portico) che collega via
Grazia vecchia con la piazza del
Popolo; nulla c’è che conservi la
memoria di Vito Ingianni.

MEMORABILIARUBRICHE

I grandi marsalesi: Angelo Genna e Vito Ingianni
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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Per questo Carnevale 2017 abbiamo
avuto un  carro a Marsala dedicato al no-
stro eroe dei due mondi Giuseppe Gari-
baldi.Ad alcuni non piace chiamare eroe
Garibaldi dimenticando che i 1008 Gari-
baldini  con Giuseppe Garibaldi ci hanno
liberati dai borbonici appoggiati dagli au-
striaci. Questo piccolo carro che ha attra-
versato  parte del centro di Marsala è stato
il primo carro di questa festa allegorica
snobbata da decenni a Marsala.I tanti pre-
senti si sono divertiti e sono andati dietro
questo carro.Io tra loro. Nel 2018 Mar-
sala riuscirà a invogliare tanti a preparare
una corposa sfilata di carri? Intanto da
tanti anni i Marsalesi ripiegano su Petro-
sino per rendere interessante e partecipato
il Carnevale di questo piccolo Comune di

7000 abitanti. Pur essendo Marsalese
dico a Petrosino di  continuare a poten-
ziare questa occasione, per essere ormai
da diversi anni  un'occasione per far visi-
tare il proprio territorio.

Gaspare Barraco

Questo pomeriggio alle 18.30, dopo la
pausa prevista da calendario, la Sigel
Pallavolo Marsala sarà di scena in

terra molisana contro l’Europea 92. Nel
match di andata, l’Isernia riuscì ad espugnare
la palestra “Fortunato Bellina” imponendosi
per 1-3 e facendo perdere l’imbattibilità ca-
salinga alla squadra di Ciccio Campisi, dopo
un buon inizio di campionato. Nonostante
quello stop, però, la squadra cara al presi-
dente Massimo Alloro riuscì, grazie alla stra-
ordinaria forza d’animo delle proprio atlete,
a rimettersi in carreggiata annullando gli ef-
fetti altrimenti dannosi di quel risultato. La
carovana azzurra, partita alla volta della città
molisana, è consapevole di dover aggiungere
punti preziosissimi alla graduatoria di un tor-
neo equilibrato ed è vogliosa di vendicare,
sportivamente parlando, lo stop subito tra le
mura amiche. L’obiettivo è quello di fare
punti, conquistando possibilmente l’intera

posta in palio, per avvicinarsi ancor di più al
secondo posto, distante soltanto tre punti. La
consapevolezza di dover affrontare un avver-
sario  di valore staccato solo di una lun-
ghezza, ha indotto il tecnico Ciccio Campisi
a lavorare alacremente con le proprie ragazze
curando i particolari e facendo molti video.
Il roster dell’esperto coach Ciccio Monte-
murro, infatti, nell’ultimo turno di campio-
nato, è riuscito ad espugnare il campo di
Arzano con un secco 0-3. Confermando la
bontà di un gruppo che, nel mercato di ripa-
razione, ha perso la potenza della navigata
schiacciatrice Daniela Ginanneschi; a com-
pletare l’organico, però, è giunta dal Santa
Teresa la centrale Matilde Mercieca. Dopo il
successo interno contro Aprilia, la Sigel è vo-
gliosa di sciorinare un’altra brillante prova
dimostrando di poter dare il meglio di se
quando affronta avversari tecnicamente va-
lidi. A conferma di ciò, riportiamo le parole

conclusive scritta nel comunicato stampa
emanato dalla società: “…una squadra che,
senza per questo voler apparire di parte, ha
dimostrato in quei frangenti di essere davvero
la più forte del torneo. Una squadra che dovrà
necessariamente dar seguito alla brillante vit-
toria contro Aprilia, per continuare a sognare
in grande, senza porsi assolutamente alcun li-
mite. Visto che, come detto, è capace di
farlo”. [ dario piccolo ]

La Pallavolo Marsala in trasferta ad Isernia
La partita si terrà alle ore 18.30. All'andata Sigel battuta in casa al Fortunato BellinaVOLLEY

Carnevale Marsala: un carro solo
ha comunque portato l'allegria

LETTERE /2

Spett.le Redazione, a seguito del Consiglio Comu-
nale di Marsala, dell’1 Marzo 2017 e, in riferi-
mento al vostro articolo: ANVGD Palermo e la
Dott.sa Giorgia Görner Enrile hanno organizzato,
in collaborazione con Comune, e partecipato, in
quanto relatori, alla conferenza oggetto delle po-
lemiche nate in sede di Consiglio. Si tiene a preci-
sare che: la conferenza argomentava in modo
assolutamente apolitico e indiscriminato: l’istitu-
zione del giorno del Ricordo; le vicende politiche
che portarono alla perdita delle terre del confine
orientale; l’esodo degli italiani in Italia; le donne
che incarnano la tragedia: Maria Pasquinelli e
Norma Cossetto; Sicilia terra di accoglienza. A se-
guito dell’ultimo intervento, anticipato per que-

stioni di tempo, La Prof. Letizia Arcara, Consi-
gliere Comunale, ha voluto intervenire sull’argo-
mento poiché, a suo e della Dott.sa Giorgia Görner
Enrile, era stato trattato molto alla lontana, affer-
mando che l’accoglienza di allora va intercalata
nel contesto storico e politico, nel quale l’esodo
veniva percepito come uno dei tanti problemi in-
nescati nel secondo dopoguerra. E’ stato eviden-
ziato che Il fenomeno migratorio clandestino è
ormai selvaggio, per cui occorrerebbero maggiori
azioni di controllo, preparazione e strategie più
consone, ideate ed attuate dall’UE  e che coinvol-
gano tutti gli stati della Comunità Europea e non
solo alcuni. Anche se la Prof. specificava che non
trattava di razzismo, un professore di un istituto

superiore, incitando anche i ragazzi della sua
classe,contestava dicendo che lo era, non si capisce
per quali fini. A seguito di quanto detto, l’Asses-
sore alla Cultura, Clara Ruggieri, ha cercato di far
tacere la Prof. Arcara invitandola a non parlare di
questi argomenti che, secondo lei, non rientravano
nel programma del giorno, non volendo inviare
messaggi negativi agli studenti, anche se era stato
già trattato dal relatore precedente in maniera
vaga. Un’altra prof., arrivata in ritardo, senza aver
ascoltato 3/4 della conferenza, è intervenuta di-
cendo che si stava strumentalizzando la vicenda;
cosa in seguito fortemente smentita dalla Prof. Ar-
cara e dagli altri relatori. La Dott.sa Giorgia Gör-
ner Enrile è intervenuta a favore della Prof. Arcara,
sottolineando la profonda differenza tra “profughi”
italiani in Italia e profughi stranieri di oggi e che,
l’”accoglienza” subita di allora dagli stessi conna-

zionali, con vessazioni, insulti ed altro, non sì può
paragonare a quella benevola del nostro paese of-
ferta agli stranieri di oggi. L’ANVGD e la Dott.sa
tendono a sottolineare che gli eventi che l’associa-
zione organizza hanno il solo scopo informativo ed
educativo.É inaccettabile che ancora, nel 2017, a
70 anni dal trattato di Parigi, le vicende che, do-
vrebbero essere studiate analizzando la verità sto-
rica in maniera critica, vengano ancora omesse e/o
strumentalizzate politicamente. Vi chiediamo, per-
tanto, per una corretta informazione e con lo scopo
di portare alla conoscenza dell’opinione pubblica
la realtà dei fatti accaduti, di pubblicare quanto
sopra riportato, anche a tutela dell’Immagine
dell’Associazione NazionaleVenezia Giulia e Dal-
mazia, comitato di Palermo.

Dott. Giorgia Görner Enrile

per ANVGD Palermo

Foibe, Arcara e Consiglio comunale

CICCIO CAMPISI

GASPARE BARRACO


